Un segreto mai svelato
Era una domenica pomeriggio e sono uscita

a fare un giretto con una mia amica.

Questa mia amica ha la mia stessa

età, ha i capelli lunghi e lisci color

marrone con due occhi grandi e

molto dolci con un marrone indescrivibile.

Quando mi è venuta a chiamare per

fare un giro io mi ero appena svegliata,

così l’ho fatta entrare e io nel frattempo

mi sono lavata la faccia, i denti e 

mi sono vestita.

Prima di uscire mi ha chiesto: “Hai voglia

di prendere la bici, almeno non andiamo

sempre a piedi…?” Io gli ho risposto

dicendo che per me andava bene, così

siamo andate dove sono posteggiate tutte

le bici, le abbiamo prese e siamo partite

per fare il nostro giretto. Dopo circa un’ora

eravamo ancora in bici, così ci è venuta la

brillante idea di entrare in una strada

privata, dove non c’era altro che ville e

villette. Appena entrate in questa stradina

siamo andate in fondo dove c’era una

villa circondata da salici piangenti, con delle

foglie spettacolari; erano belle verdi spiccanti

con il tronco marrone scuro. All’entrata di 

questa villa non era posteggiata una

macchina, così abbiamo nascosto le biciclette

e abbiamo oltrepassato il grande cancello.

Una volta dentro eravamo tutte spaventate,

impaurite ma nello stesso tempo molto felici.

Abbiamo fatto il giro della casa per

vedere se c’era una finestra aperta per

poter entrare dentro, così ne avevamo vista

subito una, era come una terrazza che

che appena uscivi potevi anche andare

nella piscina grande quasi come la casa.

Non abbiamo aspettato niente per entrare,

eravamo contentissime di essere riuscite ad

entrare, ma sapevamo del casino che

poteva succedere se ci beccavano.

Mentre eravamo dentro siamo entrate in tutte

le camere, bagni, sala, cucina, d’appertutto

per vedere com’era fatta la casa, e siamo

restate tutte e due senza parole, era stupendo,

credo sia il sogno di [tutto] tutti avere una villa

come quella, aveva tutte le camere adatte

ai figli dei proprietari. Quando abbiamo 

finito il giro siamo subito uscite e abbiamo

ripreso le nostre bici e siamo tornate a

casa tutte contente, e ogni giorno che ci

vedavamo non facevamo altro che parlarne

la, e la stessa cosa, l’abbiamo fatta 

la stessa data: 18 luglio, dopo un anno

continuavamo ad andare. Ai nostri genitori

non abbiamo mai detto nulla, e mai nulla

diremo. È stato il nostro più bel ricordo.
